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Sabato 20 maggio 2023 il Giornale

Sergio Arcobelli

Il mito del Paso. Oggi è il cin-
quantesimo anniversario del tragi-
co incidente di Renzo Pasolini, il
George Best delle moto, morto a
Monza insieme al finlandese Jarno
Saarinen mentre stava partecipan-
do al Gran Premio delle Nazioni.
Quel fatidico 20 maggio 1973 fu
una delle giornate più drammati-
che della storia del campionato del
mondo di motociclismo. Erano gli
anni in cui la domenica si andava
ai circuiti e, molto spesso, i lunedì
ai funerali. Dopo quello schianto
nella curva grande al primo giro
che coinvolse 14-15 piloti, nei cir-
cuiti iniziò ad esserci più attenzio-
ne sulla sicurezza. Ma intanto il
motomondo piangeva la perdita di
due amici-rivali, che l’anno prima
si erano contesi il titolo iridato, fini-
to nelle mani di Saarinen per un
solo punto. Pur non avendo vinto
il Mondiale, il carisma e lo stile di
guida oltreché il look con gli oc-
chiali di Pasolini avevano fatto
breccia tra gli appassionati
dell’epoca (fu tra i primi a piegare
il ginocchio verso l’interno curva),
portando ad avere dalla sua parte
una schiera di fan nel dualismo

con Giacomo Agostini. «Mio papà
era una persona generosa, allegra,
gli piaceva stare in compagnia. Ed
è entrato nel cuore della gente an-
che perché non è riuscito a vincere
unMondiale. In questo, la sua sto-
ria è simile a quella di Gilles Ville-
neuve - racconta Stefano Renzo,
per tutti Renzino, uno dei due figli
che vive a Varese e lavora da impie-
gato all’MV Agusta -. Sì, tutti e due

erano un po’ sfortunati, ma erano
generosi anche durante la guida.
Si prendevano dei rischi, pur di cer-
care di vincere, anche con unmez-
zo inferiore».
Stefano Renzo, lei era piccolo,

come gliel’hanno descritto gli al-
tri del paddock?
«Era una persona allamano, sim-

patica, gli piaceva scherzare e ride-
re con tutti e quando c’era bisogno

sapeva essere generoso. Anche
con gli avversari. Mi hanno raccon-
tato di quel gesto eclatante in cui
aveva prestato la moto a Hailwood
in una gara. Io, mia mamma Anna
Maria e mia sorella Sabrina siamo
orgogliosi del papà».
Oggi è un anniversario diverso.
«Sì, mia mamma Anna Maria fa-

rà celebrare la messa come ogni
anno. È un momento triste, ma fa
parte della nostra vita. Avevano or-
ganizzato qualcosa a Rimini e a Pe-
saro,ma purtroppo è stato annulla-
to tutto a causa dell’alluvione. Si
farà qualcosa a settembre a Misa-
no».
A proposito, Bezzecchi è cre-

sciuto nel MotoClub Renzo Paso-
lini di Rimini.
«Marco è un bel personaggio,

dal televisore sembra un bravo ra-
gazzo, genuino e fa piacere che sia
cresciuto nel Motoclub che porta il
nome di mio padre. Certo adesso è
cambiato tanto dagli anni in cui
correva papà. Adesso i piloti sono
dei professionisti».
La sicurezza è migliorata.
«In quegli anni si correva il 70%

per cento su strada. Molte piste so-
no nate in quel periodo, prima non
c’erano. Ci sono volute delle disgra-
zie prima che si iniziasse a capire
che bisognava cambiare le cose.
Come quel guardrail sul circuito di
Monza…».
Suo padre guidava l’Harley Da-

vidson ed era in lotta per il Mon-
diale.
«L’anno prima aveva perso di un

punto. Pensava di potersi riscatta-
re l’anno dopo, perché lamoto sta-
va crescendo molto ed infatti ave-
va vinto diverse gare. Ma purtrop-
po l’incidente ha spezzato tutti i
sogni».

L’altro eroe

di Marco Lombardo

Roma Un gesto con la mano: «Stai lontana,
grazie». Il match è finito e Anhelina Kalinina
(nella foto) porta l’Ucraina in finale degli Inter-
nazionali d’Italia proseguendo lo sciopero del-
la stretta di mano. Dall’altra parte Veronika
Kudermetova, russa senza bandiera, abbozza,
e il brivido del
match finisce
qui. Insomma
la guerra sof-
fia anche a Ro-
ma, «ma sia-
mo qui solo
per giocare»
dirà alla fine
la sconfitta,
guardata a vi-
sta dal suoma-
nager. Kalini-
na invece festeggia con un sorriso triste, dopo
aver quasi buttato via unmatch che stava con-
ducendo 7-5, 5-3. Persi 16 punti di seguito
(«ma non ero nervosa, lei comunque è una
grande giocatrice»), ha poi però chiuso 6-2,
giusto mentre il pomeriggio di sole si trasfor-
ma in goccioloni d’acqua: «È dura: è vero che
è solo sport, ma non posso stringere lamano a
chi rappresenta un Paese che ci sta facendo la
guerra. Io vengo da una città occupata dai
russi, i miei nonni si sono dovuti trasferire a
Kiev dopo che la loro casa è stata quasi centra-
ta da un missile. E nella capitale ci sono i miei
genitori: insegnano tennis in un club vicino
l’aeroporto, l’altro giorno le bombe hanno
sfiorato anche loro». Lo sguardo è fiero, la
voce è stentorea, l’orgoglio è evidente quando
ringrazia il supporto italiano. Mentre Roma
guarda il meteo e oggi - previste le semifinali
maschili e la finale donne - sa che sarà batta-
glia. Con la pioggia.

Altissima tensione l’altra notte a Foggia al rientro della squadra
dopo la pesante sconfitta in casa del Cerignola (4-1) nell’andata del
primo turno fase nazionale dei play-off di serie C. Un gruppo di ultras
ha assalito il pullman della squadra con spranghe, pietre e fumogeni
mandando in frantumi un vetro del mezzo. Non si registrano feriti.

CONTRO IL CERIGNOLA

Foggia perde 4 a 1:
pullman assaltato

ll più importante appuntamento pugilistico del fine settimana que-
sta sera all’arena di Monza dove il campione d’Europa di pugilato dei
pesi gallo Alessio Lorusso, che difenderà il titolo contro il britannico
Thomas Essomba, e l’iridato dei gallo della Kickboxing Wako-Pro
Luca Cecchetti, che affronterà il campione di Spagna Dostin Ortiz.

EUROPEO A MONZA

Boxe, pesi gallo:
Lorusso sul ring

«Il mio papà generoso
morto come Gilles»
Il ricordodel figliodelgrandemotociclista
scomparso50anni faaMonzaassieme aSaarinen

OCCHIALI NERI Erano il simbolo di Renzo Pasolini
Morì a 34 anni. Nel riquadro, il figlio Stefano Renzo

AGLI INTERNAZIONALI D’ITALIA

Kalinina batte la russa
ma poi fa lo «sciopero»
della stretta di mano

l’intervista » Stefano Renzo Pasolini

Lui e
Villeneuve
coraggiosi
e sfortunati
Prendevano
tanti rischi
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